
Atto di significazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Posto a verbale la veridicità del riconoscimento della personalità giuridica della U.P.K.L. -  Union
of  Professionals Ki life  come A.I.S.B.L.  -  association international  sans but  lucratif  –  con atto
WL22 /16394 del 16 gennaio 2014 redatto dal Ministero della Giustizia del Belgio

Posto a verbale la missione istituzionale di U.P.K.L. aisbl sancita nello statuto all’art. 3 di seguito
descritto:





Posto  a  verbale  l’adesione  dell’Italia  ai  Tratti  per  il  funzionamento  dell’Unione Europea  ed  in
particolare richiamato il
 
TITOLO XII

ISTRUZIONE,  FORMAZIONE  PROFESSIONALE,  GIOVENTÙ  E  SPORT
Articolo 165

(ex articolo 149 del TCE)

1. L'Unione contribuisce allo sviluppo di un'istruzione di qualità incentivando la cooperazione tra
Stati  membri  e,  se  necessario,  sostenendo ed integrando la  loro azione nel  pieno rispetto  della
responsabilità  degli  Stati  membri  per  quanto  riguarda  il  contenuto  dell'insegnamento  e
l'organizzazione  del  sistema  di  istruzione,  nonché  delle  loro  diversità  culturali  e  linguistiche.
L'Unione contribuisce  alla  promozione  dei  profili  europei  dello  sport,  tenendo  conto  delle  sue
specificità, delle sue strutture fondate sul volontariato e della sua funzione sociale ed educativa.
2. L'azione dell'Unione è intesa:

-  a  sviluppare  la  dimensione  europea  dell'istruzione,  segnatamente  con  l'apprendimento  e  la
diffusione delle lingue degli Stati membri;

- a favorire la mobilità degli studenti e degli insegnanti, promuovendo tra l'altro il riconoscimento
accademico dei diplomi e dei periodi di studio;

- a promuovere la cooperazione tra gli istituti di insegnamento;

-  a  sviluppare  lo  scambio  di  informazioni  e  di  esperienze  sui  problemi  comuni  dei  sistemi  di
istruzione degli Stati membri;

-  a  favorire  lo  sviluppo  degli  scambi  di  giovani  e  di  animatori  di  attività  socioeducative  e  a
incoraggiare  la  partecipazione  dei  giovani  alla  vita  democratica  dell'Europa;
- a incoraggiare lo sviluppo dell'istruzione a distanza;

-  a  sviluppare  la  dimensione  europea  dello  sport,  promuovendo  l'equità  e  l'apertura  nelle
competizioni sportive e la cooperazione tra gli organismi responsabili dello sport e proteggendo
l'integrità  fisica  e  morale  degli  sportivi,  in  particolare  dei  più  giovani  tra  di  essi.
3. L'Unione e gli Stati membri favoriscono la cooperazione con i paesi terzi e le organizzazioni
internazionali  competenti  in  materia  di  istruzione  e  di  sport,  in  particolare  con  il  Consiglio
d'Europa.
4.  Per  contribuire  alla  realizzazione  degli  obiettivi  previsti  dal  presente  articolo:
-  il  Parlamento  europeo  e  il  Consiglio,  deliberando  in  conformità  della  procedura  legislativa
ordinaria e previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni,
adottano  azioni  di  incentivazione,  ad  esclusione  di  qualsiasi  armonizzazione  delle  disposizioni
legislative e regolamentari degli Stati membri,

- il Consiglio, su proposta della Commissione, adotta raccomandazioni.

Articolo 102

(ex articolo 82 del TCE)

È incompatibile con il mercato interno e vietato, nella misura in cui possa essere pregiudizievole al
commercio tra Stati membri, lo sfruttamento abusivo da parte di una o più imprese di una posizione
dominante sul mercato interno o su una parte sostanziale di questo.

Tali pratiche abusive possono consistere in particolare:

a) nell'imporre direttamente od indirettamente prezzi d'acquisto, di vendita od altre condizioni di
transazione non eque;

b) nel  limitare  la  produzione,  gli  sbocchi  o lo  sviluppo tecnico,  a  danno dei  consumatori;
c) nell'applicare nei rapporti commerciali con gli altri contraenti condizioni dissimili per prestazioni
equivalenti,  determinando  così  per  questi  ultimi  uno  svantaggio  per  la  concorrenza;
d)  nel  subordinare  la  conclusione  di  contratti  all'accettazione  da  parte  degli  altri  contraenti  di
prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi commerciali, non abbiano alcun
nesso con l'oggetto dei contratti stessi.



Articolo 106

(ex articolo 86 del TCE)

1. Gli Stati membri non emanano né mantengono, nei confronti delle imprese pubbliche e
delle imprese cui riconoscono diritti speciali o esclusivi, alcuna misura contraria alle norme
dei  trattati,  specialmente  a  quelle  contemplate  dagli  articoli  18  e  da  101  a  109  inclusi.
2. Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere
di monopolio fiscale sono sottoposte alle  norme dei trattati,  e in  particolare alle  regole di
concorrenza,  nei limiti  in cui l'applicazione di tali  norme non osti all'adempimento, in linea di
diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi non deve essere
compromesso in misura contraria agli interessi dell'Unione.

3. La Commissione vigila sull'applicazione delle disposizioni del presente articolo rivolgendo, ove
occorra, agli Stati membri, opportune direttive o decisioni.

Articolo 116

(ex articolo 96 del TCE)

Qualora  la  Commissione  constati  che  una  disparità  esistente  nelle  disposizioni  legislative,
regolamentari o amministrative degli Stati membri falsa le condizioni di concorrenza sul mercato
interno  e  provoca,  per  tal  motivo,  una  distorsione  che  deve  essere  eliminata,  essa  provvede  a
consultarsi con gli Stati membri interessati.

Se attraverso tale consultazione non si raggiunge un accordo che elimini la distorsione in questione,
il  Parlamento  europeo  e  il  Consiglio,  deliberando  secondo  la  procedura  legislativa  ordinaria,
stabiliscono le direttive all'uopo necessarie. Può essere adottata ogni altra opportuna misura prevista
dai trattati.

CHIEDE

l’emissione di Decreto Ministeriale con equiparazione dei diritti e doveri della richiedente agli 
organismi nazionali italiani che esercitano le analoghe funzioni statutarie sopra descritte vincolando
la Pubblica Amministrazione italiana al fine di assicurare la piena e leale collaborazione per il 
conseguimento degli interessi pubblici della collettività.

Bruxelles, 16 Giugno 2018

U.P,.K.L. aisbl

4 Rue de la presse – 1000 Bruxelles

Corrado Genova

Segretario Generale




